
                                    DM  5110/182/BIS                              

Ministero degli Affari Esteri 

e della Cooperazione Internazionale 
DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 

AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE COMPARATIVA FINALIZZATO ALL’ACQUISIZIONE DI 
MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER LA NOMINA DEL COMPONENTE MONOCRATICO 
DELL’ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE DEL 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, recante “Ordinamento 
dell’Amministrazione degli affari esteri”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 2001, n. 233, recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro degli affari esteri”; 

VISTI il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e il Regolamento (UE) 2016/679 recante “Regolamento generale sulla protezione dei dati”; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” e, 
in particolare, gli articoli 14 e 14-bis; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95, recante “Riorganizzazione del 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, a norma dell'articolo 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”, come modificato dal decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 2016, n. 260, dal decreto del Presidente della Repubblica 19 novembre 2021, n. 211 e 
dalla legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 n. 
111, e, in particolare, l’articolo 14, commi 18 e seguenti, che istituiscono e disciplinano l’ICE-Agenzia per la 
promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane; 

VISTA la delibera A.N.A.C. del 27 febbraio 2013, n. 12, recante “Requisiti e procedimento per la nomina 
dei componenti degli Organismi indipendenti di valutazione (OIV)”; 

VISTA la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 
allo sviluppo”, e in particolare l’articolo 17, che istituisce l’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo; 

VISTO il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 22 luglio 2015, n. 
113, recante “Statuto dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”, e, in particolare l’articolo 22, 
secondo il quale l’Agenzia si avvale dell'organismo indipendente di valutazione del ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2016, n. 105, recante “Regolamento di 
disciplina delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri 
in materia di misurazione e valutazione della performance delle pubbliche amministrazioni” e, in particolare, 
l’articolo 6, secondo il quale i componenti dell’OIV sono nominati da ciascuna amministrazione tra i soggetti 
iscritti nell’Elenco nazionale dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione; 

VISTO il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 6 agosto 2020;   
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VISTO il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 8 novembre 2021 n. 
1202/2445, registrato alla Corte dei Conti con il numero 2862 in data 29/11/2021, e in particolare l’articolo 3 
comma 3; 

VISTO il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale del 17 dicembre 2021 
n. 1202/2753, registrato alla Corte dei Conti al n. 3079 del 29 dicembre 2021, e, in particolare, l’articolo 2; 

VISTA la delibera del consiglio di amministrazione dell’ICE-Agenzia n. 583/21 del 15 dicembre 2021 
recante “Modifica art.13 (Sistema di Valutazione – OIV) dello Statuto dell’ICE-Agenzia per la promozione 
all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane”. 

VISTA la delibera del consiglio di amministrazione dell’ICE-Agenzia per la promozione all’estero e 
l’internazionalizzazione delle imprese italiane n. 585/22 del 19 gennaio 2022, recante “Nuovo Statuto 
dell’ICE-Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane”, e in 
particolare l’articolo 13, comma 2, secondo il quale l’Agenzia si avvale dell’Organismo indipendente di 
valutazione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale; 

CONSIDERATA la scadenza prevista per il 10 maggio 2022 dell’OIV del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, nominato con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale del 2 aprile 2019; 

CONSIDERATO che, ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, come modificato dall’articolo 11, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 74, 
l’OIV è costituito, di norma, in forma collegiale con tre componenti e che il Dipartimento della funzione 
pubblica definisce i criteri sulla base dei quali le amministrazioni possono istituire l’Organismo in forma 
monocratica;  

RITENUTO, nelle more della definizione dei predetti criteri da parte del Dipartimento della funzione 
pubblica e nel rispetto dei principi di economicità di gestione e per esigenze di contenimento della spesa, di 
procedere alla nomina del nuovo titolare dell’OIV in forma monocratica, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2016, n. 105 e di avviare la necessaria procedura pubblica 
per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse; 

 

 

A V V I S A 

 

 

Articolo 1  

Manifestazione di interesse. Oggetto e durata dell’incarico 

 

1. È indetta una procedura selettiva per l’acquisizione di manifestazioni di interesse per la nomina 
dell’Organismo indipendente di valutazione della performance del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, costituito in forma monocratica. L’OIV del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale esercita le proprie funzioni anche nei confronti dell’Agenzia italiana per la 
cooperazione allo sviluppo e - subordinatamente al positivo completamento dei controlli di legge sulla 
modifica statutaria deliberata il 19 gennaio 2022 - dell’ICE-Agenzia italiana per la promozione all’estero e 
l’internazionalizzazione delle imprese italiane.  

2. L’Organismo indipendente di valutazione monocratico, nominato in esito alla procedura di cui al 
presente avviso, avrà durata di tre anni, con decorrenza dalla data del provvedimento di conferimento 
dell’incarico, e potrà essere rinnovato una sola volta, previa nuova procedura comparativa e fermo restando 
l’obbligo per il componente unico di procedere tempestivamente al rinnovo della propria iscrizione 
nell’Elenco nazionale dei componenti degli Organismi indipendenti di valutazione della performance, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione 6 agosto 2020. 

3. Ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione 6 agosto 2020, l’incarico conferito cessa immediatamente al venir meno dei requisiti di cui 



 

3 

 

 

 

 

all’articolo 2 del medesimo decreto, ovvero in caso di decadenza o cancellazione o mancato rinnovo 
dell’iscrizione nell’Elenco nazionale. 

4. Il presente avviso non costituisce un bando di concorso e non darà luogo all’attribuzione di punteggi 
né alla formazione di una graduatoria. 

 

 

Articolo 2  

Compenso 

 

1. Il corrispettivo lordo annuo onnicomprensivo per l’esecuzione dell’incarico di cui al presente avviso è 
indicativamente pari a euro 40.000, nel rispetto dei limiti e delle modalità di cui all’articolo 23-ter del decreto 
legge 6 dicembre 2011, n. 201. Tale importo potrà essere rideterminato in applicazione dei criteri generali 
previsti in materia.  

 

 

Articolo 3 

Requisiti per la partecipazione 

 

1. Possono partecipare alla selezione di cui al presente avviso coloro che, alla data di scadenza del termine 
previsto dall’articolo 7, risultano iscritti da almeno sei mesi nell’Elenco nazionale dei componenti degli 
Organismi indipendenti di valutazione della performance tenuto presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della funzione pubblica.  

2. Fermo restando il rispetto dei requisiti di competenza, esperienza e integrità, previsti dall’articolo 2 del 
decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 6 agosto 2020 per l’iscrizione al 
suindicato Elenco nazionale, possono partecipare alla procedura per il conferimento dell’incarico oggetto del 
presente avviso esclusivamente i soggetti iscritti nella fascia professionale 3, ai sensi dell’articolo 7, comma 6, 
lettere a), b) e c), del medesimo decreto ministeriale. 

 

 

Articolo 4 

Divieto di nomina 

 

1. I componenti dell'OIV non possono essere nominati, ai sensi dell’articolo 14, comma 8, del decreto 
legislativo n. 150 del 2009, tra i dipendenti delle amministrazioni interessate o tra soggetti che rivestono 
incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali o che hanno rapporti 
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni o che hanno rivestito simili 
incarichi o cariche o che hanno avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 

 

 

Articolo 5 

Cause ostative, di inconferibilità, di incompatibilità e di conflitto di interessi 

 

1.  Fermi restando i divieti di nomina di cui all’articolo 4, non possono ricoprire l’incarico coloro che si 
trovino in una situazione di inconferibilità, incompatibilità o conflitto di interessi prevista dalla legge n. 190 
del 2012, dal decreto legislativo n. 39 del 2013 o dalle altre norme di legge e discipline di settore. 

2. In particolare, non possono ricoprire l’incarico di OIV coloro che:  

a) si trovino, nei confronti del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo, di ICE-Agenzia italiana per la promozione 
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all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, in una situazione di conflitto, anche 
potenziale, di interessi propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado;  

b) abbiano svolto incarichi di indirizzo politico nel triennio precedente la nomina presso il Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, l’Agenzia italiana per la cooperazione allo 
sviluppo o l’ICE-Agenzia italiana per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese 
italiane; 

c) siano responsabili della prevenzione della corruzione presso il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, l’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo o l’ICE-Agenzia 
italiana per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane; 

d) siano magistrati o avvocati dello Stato che svolgono le funzioni nello stesso ambito territoriale 
regionale o distrettuale in cui operano le amministrazioni presso cui deve essere costituito l’OIV. Si 
segnala in proposito che ICE-Agenzia e AICS oltre alla sede centrale in Roma hanno uffici distaccati 
rispettivamente a Milano e a Firenze;  

e) abbiano svolto non episodicamente attività professionale in favore o contro il Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, l’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo o 
l’ICE-Agenzia italiana per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane; 

f) abbiano un rapporto di coniugio, di convivenza, di parentela o di affinità entro il secondo grado con 
dirigenti di prima fascia in servizio presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, l’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo o l’ICE-Agenzia italiana per la 
promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane o con il vertice politico – 
amministrativo o, comunque, con l’organo di indirizzo politico – amministrativo delle predette 
amministrazioni; 

g) siano revisori dei conti presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
l’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo o l’ICE-Agenzia italiana per la promozione 
all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane. 

 

 

Articolo 6 

Esclusività del rapporto 

 

1. Per assumere l’incarico di OIV del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, i 
candidati devono rispettare i limiti relativi all’appartenenza a più organismi di valutazione previsti dall’articolo 
8 del decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 6 agosto 2020. Il rispetto dei 
limiti deve essere oggetto di specifica dichiarazione, da rilasciarsi ai sensi dell’articolo 47 decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, prima della nomina. 

 

 

Articolo 7 

Modalità di presentazione della domanda 

 

1. La domanda di partecipazione, redatta compilando il modello allegato (Allegato 1) in tutte le sue parti e 
la seguente documentazione, dovranno essere sottoscritte sotto la propria responsabilità e consapevolezza 
delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi dell'articolo 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:  

a) curriculum vitae in formato europeo, recante le clausole di autorizzazione al trattamento dei dati in esso 
contenuti;  

b) relazione di accompagnamento al curriculum vitae nella quale sono evidenziati: esperienza maturata 
presso amministrazioni pubbliche o soggetti privati, negli ambiti individuati dal decreto del Ministro 
per la semplificazione e la pubblica amministrazione 6 agosto 2020 (misurazione e valutazione della 
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performance organizzativa e individuale, nella pianificazione, nel controllo di gestione, nella 
programmazione finanziaria e di bilancio e nel risk-management); eventuali incarichi svolti presso 
OIV/NIV; eventuale possesso di una adeguata conoscenza in materie e ambiti di competenza del 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dell’Agenzia italiana per la 
cooperazione allo sviluppo e dell’ICE-Agenzia italiana per la promozione all’estero e 
l’internazionalizzazione delle imprese italiane; 

c) copia fotostatica di documento di identità in corso di validità; 

d) dichiarazione sostitutiva di certificazione ed atto di notorietà, da rendersi ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, relativa ad assenza di situazioni di cui agli 
articoli 4 e 5 del presente avviso. 

2. La domanda di partecipazione, unitamente alla documentazione allegata, dovrà essere presentata entro 
le ore 12,00 del 29 marzo 2022, esclusivamente in formato .pdf, e trasmessa a mezzo PEC con unico invio, 
all’indirizzo: dgri.01@cert.esteri.it, indicando in oggetto “Manifestazione di interesse ai fini della nomina 
dell’Organismo indipendente di valutazione della performance presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale”. In tal caso farà fede la data e l’ora di invio risultante dalla ricevuta di consegna del certificatore.  

3. L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso di ritardato recapito delle domande oltre 
il termine stabilito per cause non imputabili all’Amministrazione. 

 

 

                                                                                Articolo 8 

                                                               Cause di esclusione dalla procedura 

 

1. L’esclusione dalla procedura potrà avere luogo, in qualunque fase, per le seguenti cause: 

a) presentazione della domanda di partecipazione di cui all’articolo 7 secondo modalità difformi da  

b) quelle indicate nel presente avviso; 

c) mancato inserimento di uno o più allegati di cui all’articolo 7 comma 1; 

d) mancato possesso dei requisiti prescritti dal presente avviso. 

 

 

Articolo 9 

Verifica dei requisiti e valutazione delle candidature. Nomina 

 

1. Le domande saranno esaminate da una Commissione, nominata ai sensi dell’articolo 3 del decreto del 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale n. 2445, per l’accertamento del possesso, da 
parte dei candidati, dei requisiti richiesti nel presente avviso e per la valutazione delle esperienze e delle 
conoscenze possedute dagli stessi e delle attitudini personali, in modo da individuare le professionalità più 
coerenti con le esigenze dell’Amministrazione.  

2. La Commissione, ove lo riterrà opportuno, avrà facoltà di approfondire gli elementi sui quali basare le 
valutazioni mediante eventuali colloqui con i candidati ritenuti maggiormente idonei al conferimento 
dell’incarico.  

3. Al termine dell’istruttoria, la Commissione individuerà una rosa di non più di tre nominativi, 
nell’ambito della quale il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale effettuerà la scelta del 
titolare dell’OIV.  

4. L’OIV è nominato con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale.  

5. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale si riserva, in ogni fase della procedura 
la facoltà di non procedere all’affidamento dell’incarico, nel caso in cui nessun candidato sia valutato idoneo 
alle esigenze dell’Amministrazione. 
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Articolo 10 

Trattamento dei dati personali 

 

1. Il trattamento dei dati personali chiesti per la partecipazione alla presente selezione, nonché quelli 
aggiunti a titolo facoltativo dall’interessato, e infine quelli riguardanti l’esito della procedura sarà improntato ai 
principi di liceità, correttezza e trasparenza a tutela dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone fisiche. 
A tale fine, in conformità all’articolo 13 del Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio 
2016/679 del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 
sulla protezione dei dati), si fornisce di seguito la prescritta informativa sulla protezione dei dati personali 
trattati nel corso della presente procedura di selezione: 

a) il titolare del trattamento dei dati è il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale(MAECI), il quale opera, nel caso specifico, per il tramite dell’Ufficio I - Direzione 
generale per le risorse e l’innovazione, Piazzale della Farnesina 1, 00135 Roma; telefono: 06.36911; 
peo: dgri-01@esteri.it; pec: dgri.01@cert.esteri.it; 

b) per quesiti o reclami in materia di privatezza, i/le partecipanti alla selezione possono rivolgersi al 
Responsabile della protezione dei dati (RPD) del MAECI, Piazzale della Farnesina 1, 00135 ROMA; 
tel. + 39 06 36911 (centralino), peo: rpd@esteri.it, pec: rpd@cert.esteri.it; 

c) i dati personali conferiti dai/dalle partecipanti alla selezione saranno trattati ai soli fini della presente 
procedura e, per l’assegnatario/a dell’incarico, ai soli fini del relativo conferimento e successivo 
svolgimento; 

d) le basi giuridiche del trattamento sono il D.M. 1202/2445 dell’8 novembre 2021 ed il consenso dei 
partecipanti alla selezione. Questi ultimi devono pertanto dichiarare di aver preso visione della 
presente informativa e di autorizzare il trattamento dei propri dati personali per le finalità indicate 
nel paragrafo precedente. L’eventuale indisponibilità a fornire i dati richiesti comporta l’irricevibilità 
della manifestazione di disponibilità; 

e) il trattamento dei dati sarà effettuato in modalità mista (manuale e automatizzata) dai membri della 
commissione di cui all’articolo 8 e dagli organi del MAECI citati nel presente avviso; 

f) i dati dei/delle partecipanti saranno comunicati alle amministrazioni competenti per la verifica delle 
autocertificazioni, agli organi di controllo, agli aventi diritto all’accesso documentale o all’accesso 
civico, nonché agli eventuali soggetti a cui tale comunicazione sia prevista da altre disposizioni 
normative. Saranno inoltre pubblicati sul sito web del MAECI alcuni dati dell’assegnatario/a 
dell’incarico, in conformità al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e successive modificazioni; 

g) i dati dell’assegnatario/a dell’incarico saranno conservati a tempo indeterminato nel rispettivo 
fascicolo personale ai sensi dell’articolo 69 del DPR 445/2000 e del punto 5 della Circolare MAE 
25/1972. I dati dei/delle partecipanti non selezionati/e saranno invece cancellati decorsi 12 anni 
dalla conclusione della procedura selettiva, salvo cause di sospensione o interruzione della 
prescrizione civile o penale; 

h) i/le partecipanti alla selezione possono chiedere l’accesso ai propri dati personali e la loro rettifica. 
Nei limiti previsti dalla normativa vigente e fatte salve le eventuali conseguenze sulla partecipazione 
alla procedura selettiva o sulla conferma dell’incarico, essi/esse potranno altresì revocare il 
consenso, nonché chiedere la cancellazione di tali dati, la limitazione del trattamento o l’opposizione 
al trattamento. In questi casi, i/le partecipanti dovranno presentare apposita richiesta all’Ufficio 
indicato alla lettera a), informando per conoscenza l’RPD del MAECI; 

i) se ritengono che i propri diritti in materia di privatezza siano stati violati, i/le partecipanti alla 
selezione possono presentare reclamo all’RPD del MAECI. Qualora non siano soddisfatti della 
risposta, possono rivolgersi al Garante per la protezione dei dati personali: Piazza Venezia 11, 00187 
Roma, tel. +39 06 696771 (centralino), peo: protocollo@gpdp.it , pec: protocollo@pec.gpdp.it. 
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Articolo 11 

Responsabile del procedimento 

 

1. Il responsabile del procedimento di cui al presente avviso, ai sensi e per gli effetti di cui alla legge 7 
agosto 1990, n. 241, è il dottor Valerio Caruso, in servizio presso l’Ufficio I della Direzione generale per le 
risorse e l’innovazione (indirizzo: dgri.01@cert.esteri.it ). 

 

 

Articolo 12 

Comunicazioni e trasparenza 

 

1. Il presente avviso ed eventuali successive comunicazioni saranno pubblicati sul Portale della performance 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e sul sito istituzionale del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale.  

2. Le comunicazioni individuali saranno effettuate a mezzo posta elettronica certificata e indirizzate ai 
contatti forniti nella domanda di partecipazione. 

3. Il decreto di nomina, il curriculum professionale e il compenso saranno pubblicati nel sito istituzionale 
delle amministrazioni interessate, ai sensi della normativa vigente. 

 

 

 

Roma, 07.03.2022 

 

Il Direttore Generale per le Risorse e l’Innovazione 

Amb. Renato Varriale 
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